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parte quinta 
riferimenti

Io penso che noi umanoidi abbiamo combinato un bel 
casino con questo clima, che ci vorrebbe una commis-
sione climatica mondiale che ci informasse davvero e 
ci imponesse regole da rispettare, e mi piacerebbe che le 
notizie di questa commissione fossero la prima notizia 
del telegiornale, ancora prima dell’indice Mibtel e del-
le vacanze dei Vip.
(Stefano Benni, “Diario delle vacanze – Tre: il dottor 
Norman”, Dottor Niù, Feltrinelli, 2001) 





l’ipcc e il quarto rapporto di valutazione 

Scientificamente parlando, le conclusioni dell’IPCC non 
sono altro che un edificio senza fondazioni. 
Dal punto di vista commerciale, le conclusioni dell’IPCC, 
per i paesi ricchi, aprono la strada ad un neocolonialismo 
sfrenato e all’ulteriore degrado socio-economico ed ambien-
tale globale delle aree povere...
Va detto chiaramente che grazie alla efficace e interessata 
sponsorizzazione, i risultati dell’IPCC, scientificamente ba-
nali, si sono trasformati, per legge e non per meriti scien-
tifici, in verità scientifica. (Ortolani, 2007)

La sigla IPCC è comparsa molte volte in questo libro. Non poteva essere altrimenti, così 
come è inevitabile che l’IPCC sia al centro di molte critiche negazioniste.
L’IPCC, acronimo di Intergovernmental Panel on Climate Change (comitato intergoverna-
tivo sui cambiamenti climatici), è un organismo istituito nel 1988 dal Programma Ambien-
tale delle Nazioni Unite (UNEP, United Nations Environment Programme) e dall’Organiz-
zazione Meteorologica Mondiale (WMO, World Meteorological Organization) con il com-
pito di fornire ai decisori politici e a tutta la comunità scientifica mondiale una valutazione 
della conoscenza scientifica disponibile sui vari aspetti dei cambiamenti climatici, al fine di 
comprendere meglio il rischio dei cambiamenti climatici causati dalle attività umane.
L’IPCC non fa direttamente ricerca, non studia in suoi centri di ricerca o laboratori la 
scienza del clima, ma ha il compito di valutare le informazioni disponibili per fornire ai 
decisori politici le basi per le loro decisioni: raccogliendo, confrontando e sintetizzando le 
informazioni già pubblicate nella letteratura scientifica. 
L’IPCC svolge la funzione di supporto scientifico alla Convenzione Quadro sui Cambia-
menti Climatici (UNFCCC, United Nations Framework Convention on Climate Chan-
ge), ha fra i suoi compiti la realizzazione di rapporti di valutazione e di sovraintendere alla 
realizzazione degli inventari delle emissioni di gas serra, che i vari stati devono realizzare 
nell’ambito della Convenzione. Rimandando al libro Clima: istruzioni per l’uso di Vin-
cenzo Ferrara e Alessandro Farruggia (Ferrara e Farruggia, 2007) per i dettagli sui com-
piti, l’organizzazione e l’attività dell’IPCC, vale la pena di ricordare che l’analisi tecnico 
scientifica dell’IPCC è svolta tramite tre gruppi di lavoro (Working Group) e da una Task 
Force sugli inventari delle emissioni. I gruppi di lavoro si occupano della scienza del cli-
ma (WG1), delle conseguenze ambientali e socioeconomiche dei cambiamenti climatici 
(WG2) e delle strategie di mitigazione (WG3). 
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Nonostante le accuse di eccessiva burocratizzazione, secondo diversi osservatori l’IPCC si 
è distinto per la sua agilità, per la forte presenza di lavoro volontario, per la capacità di ar-
rivare a decisioni consensuali evitando le divisioni e le lotte frequenti nel mondo accade-
mico e politico, ad esempio riuscendo ad eleggere con ampio consenso i due coordinato-
ri (Co-chairs) di ogni gruppo di lavoro, generalmente provenienti uno da una nazione in-
dustrializzata e uno da un paese in via di sviluppo (Lawler, 2002). 

i rapporti di valutazione

Uno dei compiti principali dell’IPCC è la periodica pubblicazione dei rapporti di valutazione. 
Ad oggi ne sono stati pubblicati quattro: il primo nel 1990, con un addendum nel 1992, ha 
costituito la base nelle negoziazioni e dell’approvazione a Rio de Janeiro della Convenzione. Il 
secondo è stato completato nel 1995, il terzo (chiamato spesso TAR – Third Assessment Re-
port) è del 2001. Il quarto (Fourth Assessment Report, o AR4) è stato pubblicato nel 2007. 
Nei rapporti di valutazione sono presentate e discusse al meglio le conoscenze sul tema dei 
cambiamenti climatici. Si parte da quanto già pubblicato, quindi già sottoposto a una re-
visione, e si cerca di arrivare a una sintesi che sia al tempo stesso solida dal punto di vista 
scientifico e chiara per i non addetti ai lavori, per i decisori politici. 
Gli Assessment Report sono generalmente composti da tre volumi, che contengono le sintesi 
dei tre gruppi di lavoro. Ogni volume è molto corposo perché dettagliato (500-1.000 pa-
gine ognuno). Viene realizzato per ognuno dei tre volumi un Sommario Tecnico (100-150 
pagine) e un Sommario per i decisori politici (20-40 pagine). Infine viene redatto un Rap-
porto di Sintesi (300-400 pagine) dell’intero rapporto.
La scrittura di questi rapporti è effettuata da centinaia di esperti scientifici appartenenti 
alle università e ai centri di ricerca più qualificati del mondo. Per ogni capitolo sono se-
lezionati due autori (Coordinating Lead Authors) responsabili dei singoli capitoli, scelti 
dall’IPCC Bureau dei rispettivi working group in base soltanto al loro curriculum scienti-
fico e successivamente approvati dall’assemblea plenaria dell’IPCC. Il Bureau è a sua vol-
ta composto da scienziati qualificati a livello internazionale, proposti dai rispettivi gover-
ni ma scelti dopo aver valutato le credenziali scientifiche. In questi anni l’unico membro 
italiano è stato Filippo Giorgi, uno dei più importanti climatologi italiani.
I due responsabili affidano la scrittura delle singole sezioni a 10-15 autori principali (Lead 
Authors), che posono scegliere a loro volta di farsi aiutare da altri scienziati, selezionandoli 
sulla base delle competenze negli specifici settori disciplinari, cercando per quanto possi-
bile di garantire anche una diversificazione per area geografica di provenienza. 
Il lavoro è su base volontaria e non retribuita dall’IPCC, ad eccezione dei rimborsi spese 
per gli autori principali, i membri del Bureau e gli scienziati dei paesi in via di sviluppo.
La stesura dei rapporti è molto elaborata: le parole sono pesate con attenzione, le affermazio-
ni sono valutate con cura, l’approccio è obiettivo e trasparente; la sicurezza o l’incertezza su 
una tesi è comunicata facendo riferimento a linee guida pubbliche e condivise (IPCC, 2005). 
Ci sono tre passaggi di revisione, aperti a tutti gli scienziati esperti nel settore. Le proposte e 
le critiche dei revisori sono considerate e viene data una spiegazione per l’accettazione o il ri-
getto di una proposta di modifica. La revisione avviene anche a opera di esperti formalmen-
te nominati dai governi, ma è possibile per tutti gli studiosi del settore proporsi come revi-
sori, inviando un curriculum scientifico che attesti le competenze nel settore.
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Tutti i rapporti dell’IPCC si possono scaricare gratuitamente dal suo sito web (www.ipcc.
ch). I rapporti sono redatti inizialmente in inglese e poi tradotti nelle altre cinque lingue 
base dell’ONU (oltre a inglese, francese, spagnolo, russo, arabo e cinese-mandarino). 
In italiano è disponibile la traduzione dei tre “Sommari per i decisori politici” del Quar-
to Rapporto di Valutazione, effettuata dal Focal Point nazionale dell’IPCC, coordinato da 
Sergio Castellari del Centro Euro-Mediterraneo per i Cambiamenti Climatici. I file sono 
scaricabili dal sito www.cmcc.it.
L’ultimo Rapporto di Valutazione pubblicato nel 2007 ha coinvolto 450 autori principa-
li, 800 autori e 2.500 revisori.
Al fine di evidenziare l’importanza del lavoro dell’IPCC nel contesto della comunità scien-
tifica mondiale va ricordato che i rapporti dell’IPCC sono stati accettati dalle più impor-
tanti accademie e organizzazioni scientifiche mondiali, fra cui molte statunitensi, quali la 
Geological Society of America, l’American Geophysical Union (AGU), l’American Insti-
tute of Physics (AIP), l’American Astronomical Society (AAS).
L’IPCC ha ricevuto il Premio Nobel per la Pace 2007, insieme all’ex vice presidente USA Al 
Gore, per “lo sforzo nel creare e disseminare migliore conoscenza sui cambiamenti climatici di 
origine umana, e mettere le basi per le misure necessarie per contrastare questi cambiamenti”. 

le critiche ai rapporti dell’ipcc

I rapporti di valutazione dell’IPCC hanno ricevuto molti consensi ma anche critiche. La 
maggior parte dei rilievi mossi sono infondati e frutto di mancanze delle conoscenze ba-
silari su cosa sia e come lavora l’IPCC. 
L’accusa più importante ai rapporti IPCC è quella di non fornire una valutazione corretta delle 
informazioni scientifiche. Un addebito inevitabile, vista la rilevanza del compito e i diversi punti 
di vista esistenti. Da un lato i rapporti IPCC sono accusati di essere troppo catastrofisti, dall’al-
tro troppo prudenti. La colpa in entrambi i casi viene individuata nell’interferenza dei governi; 
più raramente il problema è indicato in una presunta ideologia “ambientalista” degli autori.
Fra le critiche al Quanto Rapporto per l’eccessiva prudenza ad esempio c’è stata quella del famoso 
economista statunitense Jeremy Rifkin (Rifkin, 2007). Gli scienziati IPCC sarebbero imbavagliati 
dall’“autocensura, frequente nel mondo scientifico per il timore che stime eccessivamente pessimiste sca-
tenino l’apatia del pubblico”, e dalla “pressione politica di governi come quelli di Cina e Usa”, che co-
munque secondo Rifkin in occasione del Quarto Rapporto non sono stati ascoltati.
L’accusa di catastrofismo è più frequente, ma è forse meno giustificata dell’accusa oppo-
sta. Poiché l’IPCC per sua natura compie una valutazione di compromesso fra le diverse 
posizioni, semmai è più probabilmente conservatore che non estremista. 
Al di là di alcune critiche poco circostanziate (esempio: “Il rapporto prodotto dal panel sul cam-
biamento climatico dell’ONU presenta serie lacune, di sostanza e di metodo”, Gerelli, 2007b), 
non sono emersi seri rilievi ai rapporti IPCC. Dopo il clamore suscitato dal Terzo Rappor-
to di Valutazione, il Governo statunitense ha chiesto alla propria Accademia Nazionale del-
le Scienze di valutare la credibilità del rapporto IPCC. La conclusione, che riconosceva la 
attendibilità e la rappresentatività del rapporto IPCC, ha messo per un po’ da parte le pole-
miche: “La conclusione dell’IPCC, che la maggior parte del riscaldamento osservato negli ultimi 
50 anni è probabilmente dovuto all’incremento nelle concentrazioni di gas serra, riflette accura-
tamente il pensiero attuale della comunità scientifica su questo tema” (NAS, 2001). 
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l’influenza della politica

La più frequente critica rivolta ai rapporti IPCC è che verrebbero sottoposti al parere dei 
governi, che ne cambierebbero i contenuti. Un’accusa piuttosto pesante, che se fosse vera 
minerebbe fortemente la serietà della comunità scientifica e dell’intero organismo ONU. 
Presupporrebbe inoltre che centinaia di scienziati abbiano molto tempo da perdere e scarsa 
considerazione per il loro lavoro. È una critica che deriva dalla non conoscenza del metodo 
di costruzione dei rapporti di valutazione dell’IPCC. In realtà ai governi viene chiesto se 
il rapporto è chiaro, comprensibile, o se invece si presta a fraintendimenti; un aiuto a ren-
dere più utile il rapporto stesso, non una cessione del controllo sulle affermazioni conte-
nute. Lo scarso fondamento di questa critica è diventato palese nell’agosto 2007, quando 
l’IPCC ha reso pubbliche tutte le proposte di revisioni pervenute per il Quarto Rapporto, 
e le relative risposte (IPCC, 2007f ). Per chiunque è possibile scaricare dal sito una venti-
na di file in cui sono ordinate le proposte di modifica e le risposte degli autori dei rappor-
ti. Molte sono state accettate, tante altre respinte con specifiche motivazioni.
Non è stato possibile reperire elementi a supporto della tesi secondo cui i governi decido-
no fra di loro cosa scrivere in questi rapporti. Ad esempio sarebbe interessante sapere do-
ve e come i governi negoziano, chi sono i negoziatori, quali dati o affermazioni sono stati 
aggiunti. La cosa sembra inverosimile visto che, al di là dell’indubbia complessità di que-
sti rapporti, le diverse affermazioni sono ancorate in modo preciso, a volte pedante, alla 
letteratura scientifica. 
Non è quindi possibile, ad esempio, che in seguito a una negoziazione fra i governi, pos-
sa essere introdotta la frase “i vulcani sono i principali emettitori di CO

2
”, oppure “le mac-

chie solari hanno grande influenza sull’aumento di temperatura”, senza spiegare su quali ba-
si si arrivi a conclusioni del genere: perché le affermazioni sono ancorate ai dati, alla let-
teratura scientifica sull’argomento. 
Questa critica quindi non sta in piedi. Molto probabilmente chi sostiene un’influenza dei 
governi nei rapporti IPCC non ha mai partecipato al processo di revisione. Non sa come 
funziona. Secondo il citato rapporto della Accademia delle Scienze statunitense, nessun 
cambiamento senza il consenso degli autori è stato fatto nel Sommario del Terzo Rappor-
to su Clima dai rappresentanti dei governi, delle ONG e del mondo industriale, e la mag-
gior parte dei cambiamenti ha avuto un impatto poco significativo. 
La tesi non trova riscontro neppure fra gli scienziati italiani che hanno partecipato co-
me autori o revisori ai rapporti IPCC. Secondo Filippo Giorgi, “i governi non intervengo-
no nella stesura del rapporto e del sommario tecnico, che viene interamente lasciata agli auto-
ri” (Giorgi, 2007). 

i sommari per i decisori politici

Più fondamento ha invece un’altra critica, riguardante il Sommario per i decisori politici, le 
circa 20 pagine che accompagnano ogni volume dei rapporti IPCC. Sono i documenti che 
per primi vengono distribuiti, e che di solito ottengono la maggior attenzione dei media. 
L’accusa è che vi siano sostanziali differenze con i rapporti originali, ben più corposi e per 
questo meno letti; differenze dovute a un’interferenza dei governi, che modificherebbero i 
Sommari per i loro scopi. Anche di questo aspetto si è occupato il citato rapporto della Ac-
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cademia delle Scienze statunitense, a cui era stato chiesto di rispondere alla specifica doman-
da “Ci sono differenze fra i rapporti IPCC e i Sommari?”. Nonostante ci sia chi l’abbia travisa-
ta (pag. 216), la risposta della NAS è stata: “dopo l’analisi svolta, il comitato ritiene che le con-
clusioni presentate nel Sommario per i decisori politici e nel Sommario tecnico sono consistenti 
con il contenuto dell’intero rapporto”, aggiungendo che le differenze riguardavano il modo in 
cui le incertezze erano comunicate, scrivendo altresì che erano comprensibili tenendo con-
to del processo in cui si inserisce il Sommario per i decisori politici, volto a segnalare i pun-
ti più rilevanti nell’ambito dei cambiamenti climatici indotti dall’uomo.
L’interferenza della politica nei Sommari può esserci nel mettere in risalto alcuni aspetti più 
di quanto emergono nel rapporto originale (Ferrara e Farruggia, 2007), oppure nell’atte-
nuare i toni (Kerr, 2007). Ma si tratta di sfumature, controllabili, evitabili se si legge l’in-
tero rapporto o il più agevole Sommario Tecnico. 
Queste interferenze non è detto che siano sempre negative. In fondo, il Sommario è ri-
volto ai decisori politici quindi non è strano che essi chiedano di cambiare alcuni termi-
ni. Ad esempio, la delegazione statunitense è intervenuta sul tema degli uragani, per pre-
cisare che l’aumento della frequenza degli uragani di grande intensità è stata misurata in 
alcuni bacini e non globalmente. Secondo Giorgi, “alla fine del processo, il Sommario del 
Quarto Rapporto è più chiaro di quanto fosse all’inizio; alcuni termini sono più precisi ora. 
Noi scienziati non siamo abituati a fare caso alle sfumature degli aggettivi, su questo i rappre-
sentanti dei governi si sono mostrati molto ferrati. Ricordo ad esempio una discussione di una 
paio d’ore sul fatto di usare il termine ‘virtually certain’ o ‘almost certain”, ossia ‘virtualmente 
certo’ o ‘quasi certo’” (Giorgi, 2007).
Riassumere è difficile, e le discussioni e i disaccordi ci sono anche fra gli scienziati, ad esem-
pio nella scelta delle poche figure e tabelle da inserire nel Sommario, fra le centinaia pre-
senti nel rapporto. C’è chi avrebbe voluto inserire nel Sommario del Quarto Rapporto un 
grafico sugli ultimi 2.000 anni, per un confronto e aggiornamento del grafico dell’“ho-
ckey stick” del Terzo Rapporto (pag. 86), oppure qualche elemento in più sulle informa-
zioni dei cambiamenti climatici alla scala regionale, ad esempio del Mediterraneo. In con-
clusione, secondo Giorgi “il Sommario è cautelativo, poteva trasmettere maggiore preoccupa-
zione: gli elementi a disposizione c’erano”.
La redazione dei Sommari comporta lunghe trattative, che si prolungano per intere notti. 
Secondo Sergio Castellari, responsabile del Focal Point IPCC italiano, “la redazione di questi 
Sommari è molto faticosa e la negoziazione è estenuante. Lo scopo di questi Sommari per i Deci-
sori politici è di fornire in uno spazio ristretto gli elementi essenziali di ogni volume curando in 
particolare le singole parole delle frasi principali (headlines), perché verranno tradotte in molte al-
tre lingue e non si vuole creare confusione nella comunicazione. In qualche caso si ha un miglio-
ramento, in altri casi il risultato è meno buono: ad esempio, il Sommario del secondo gruppo di 
lavoro del Quarto Rapporto non è riuscito a catturare tutti gli elementi essenziali sugli impatti e 
l’adattamento presentati nel volume. Una soluzione, forse estrema ma semplice, ci sarebbe: abo-
lire i Sommari per i Decisori politici dei 3 volumi dei working group, lasciando solo i Sommari 
tecnici, mantenendo solo il Sommario per i Decisori politici del Rapporto di Sintesi. Sui Somma-
ri tecnici, come sui rapporti interi e sul rapporto di sintesi, i politici non hanno alcun ruolo, per-
ché gli scienziati fanno quello che vogliono: il Rapporto di Sintesi insieme al proprio sommario 
sarebbe l’unico momento di contatto con il mondo politico” (Castellari, 2007). 
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il contro-rapporto

Da notare, fra le voci critiche sui rapporti IPCC, il “contro-rapporto” realizzato dal Fraser In-
stitute (McKitrick et al., 2007), intitolato “Independent Summary for Policy Makers (ISPM)”. 
È stato pubblicato nel febbraio 2007, pochi giorni dopo l’uscita del Sommario per i Deciso-
ri politici del Quarto Rapporto di Valutazione, edito dal Fraser Insitute, un’organizzazione 
lobbistica canadese. Il rapporto è stato coordinato dall’economista canadese Ross McKitrick, 
uno dei due autori della polemica sulla ricostruzione delle temperature dello scorso millen-
nio (pag. 80), ed è firmato da una decina di autori di tutto il mondo. L’ISPM si è proposto 
come un report indipendente, in opposizione a quello IPCC, che secondo gli autori risente 
dell’influenza di rappresentanti governativi. Il rapporto è stato stroncato con dovizia di par-
ticolari dagli scienziati di RealClimate (RealClimate, 2007a), che hanno ribattezzato l’ISPM 
con “Incorrect Summary for Policy Makers”. È disponibile on-line anche una versione “an-
notata” dell’ISPM, con una minuziosa elencazione degli errori contenuti (Archer, 2007).

box

realclimate 

Una risorsa fondamentale per chi vuole approfondire e discutere le tesi negazioniste è il blog 
RealClimate (www.realclimate.org), creato e gestito da una decina di scienziati, fra cui impor-
tanti climatologi quali Gavin Schmidt, Michael Mann, Stefan Rahmstorf, Caspar Ammann, 
David Archer, Ray Pierrehumbert.
Dall’autunno 2003 RealClimate svolge un compito preziosissimo, l’analisi dettagliata degli 
argomenti negazionisti proposti negli Stati Uniti e a livello internazionale. Dopo la pubbli-
cazione del “post”, ossia l’esame dell’argomento da parte di uno o più autori di RealClimate, 
generalmente con precisi collegamenti ai documenti originali, seguono centinaia di “com-
menti”, un dibattito a cui partecipano tante altre voci, alcune anche altrettanto competenti. 
Non mancano fra i commenti le opinioni critiche e negazioniste.
A volte i post approfondiscono alcuni aspetti teorici e costituiscono dei piccoli trattati di cli-
matologia. La ricerca nell’archivio del blog è efficace e permette l’accesso a un’enorme quan-
tità di materiale e di opinioni. Da notare anche la sezione “Responses to common contrarian 
arguments”, con le risposte sui punti di più frequente discussione, e un motore di ricerca che 
permette di rintracciare nell’archivio ciò che interessa.
RealClimate ha avuto un grande successo, ed è tradotto in francese e spagnolo e dal 1° aprile 
2008 in italiano su www.climalteranti.it.
È possibile iscriversi alla mailing list di RealClimate, per essere avvisati dell’inizio della dis-
cussione su nuovi argomenti, inserendo la propria mail nell’apposito spazio “Email Notifica-
tion” nel banner laterale destro disponibile nella home page.
Agli autori di RealClimate va un ringraziamento per le molte notizie e idee utilizzate in 
questo libro. 
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La stragrande maggioranza dei lavori citati (pubblicazioni e rapporti scientifici, articoli di riviste e 
quotidiani) possono essere reperiti sul web, con una ricerca sui principali motori di ricerca. Sono 
riportati in seguito solo gli indirizzi web dei documenti rintracciabili con minore facilità, aggior-
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ra dell’UK Met. Office)
www.logicalscience.com/skeptic_arguments/skeptic-arguments.html (Argomenti negazionisti più co-
muni confutati dal sito Logical Science)

blog italiani
http://antonellopasini.nova100.ilsole24ore.com/ (Blog di Antonello Pasini)
http://carlettodarwin.blogspot.com/search/label/Clima (Sezione “Clima” del Blog Carletto Darwin)
http://aspoitalia.blogspot.com/ (Blog dell’ASPO, sezione italiana dell’associazione internazionale per 
lo studio del picco del petrolio e del gas)
http://petrolio.blogosfere.it (Uno sguardo dal picco del petrolio)
www.climalteranti.it (Il sito “Climalteranti” è un sito/blog di analisi critica delle voci negazioniste sulla te-
matica climatica nonché di discussione sulle politiche climatiche decise – o non decise – in Italia. Sul sito è 
possibile segnalare i candidati al premio annuale “A qualcuno piace caldo”, assegnato alla persona o all’or-
ganizzazione italiana che più si è distinta nel diffondere argomentazioni e notizie errate sulla fenomenolo-
gia dei cambiamenti climatici con l’intento di impedire, posticipare o rallentare le azioni di mitigazione)

blog in inglese 
www.realclimate.org – RealClimate Climate science from climate scientists
www.skepticalscience.com/ – Skeptical Science, il sito esamina lo scetticismo sui cambiamen-
ti climatici
http://geosci.uchicago.edu/~rtp1/ClimateBook/ClimateBook.html The Climate Book di Ray Pierre-
humbert sulla fisica del clima 
http://forecast.uchicago.edu/ Global Warming: Understanding the Forecast di David Archer
http://rabett.blogspot.com/ Rabett Run 
http://scienceblogs.com/deltoid/ Deltoid di Tim Lambert.
www.worldclimatereport.com/ Uno dei primi blog sul clima
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mailing list
Sono disponibili alcune mailing list che permettono di essere aggiornati su vari aspetti delle temati-
che climatiche:
Focal Point IPCC-Italia: il Focal point nazionale dell’IPCC, presso il Centro Euromediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici, distribuisce periodicamente tramite due mailing list informazioni su eventi e 
ricerche inerenti i cambiamenti climatici, sia per i media che a carattere scientifico. Frequenza media: 
settimanale. Per l’iscrizione: mail a ipcc-italia@cmcc.it.
RealClimate: per essere avvisati dell’uscita di nuovi temi di discussione. Frequenza media: settimanale. 
Per l’iscrizione: www.realclimate.org 
James Hansen: il climatologo a capo del Nasa Goddard Institute for Spece Studies distribuisce il testo 
di suoi interventi sulla stampa o sue valutazioni su alcuni aspetti della fenomenologia e delle politiche 
climatiche. Frequenza media: mensile. Per l’iscrizione: www.columbia.edu/~jeh1/
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